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Attualità Internazionali d’Arte Contemporanea
SANDRO MELENATHALIE DJURBERG

WILLIAM KENTRIDGE

ANDREA FOGLIMARIA CRISTINA CARLINI

accademia nazionale di san luca
Roma, piazza dell’Accademia di San Luca 77  | www.accademiasanluca.eu

archivio storico 
archivio del moderno e del contemporaneo 

richieste:  dal lunedì al venerdì 10.00-14.00
consultazione:  dal lunedì al venerdì 9.00-18.00 | sabato 9.00-13.00

BiBlioteca
dal lunedì al venerdì 9.00-18.00 | sabato 9.00-13.00

Galleria
dal lunedì al sabato 10.00-14.00

OLTRE QUATTRO SECOLI DI STORIA
VERSO IL FUTURO

G. L. Bernini, Modello in terracotta del leone della Fontana dei Quattro Fiumi (sec. XVII),  
attualmente in prestito dall’Accademia Nazionale di San Luca al Metropolitan Museum of Modern Art di New York  

per la mostra “Bernini Sculpting in Clay” (03.10.2012 - 06.01.2013)
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A cento anni dalla nascita, l’architetto 
Cesare Cattaneo è celebrato a Roma, 

presso l’Accademia Nazionale di San Luca, 
con una mostra dall’evocativo titolo “Ce-
sare Cattaneo 1912-1943. Pensiero e se-
gno nell’architettura”,. 
L’architetto comasco, morto prima di aver 
realizzato se stesso (Zevi), ha rappresen-
tato un momento di riflessione silenziosa, 
ma essenziale nella tumultuosa temperie 
culturale di quei decenni, tra tendenze 
conservatrici e forze innovatrici.
La titolazione della mostra, curata da Pier-
re Alain Croset, sintetizza i cardini sui quali 
è ruotata l’opera dell’architetto, la cui feb-
brile produzione a cavallo fra testo scritto, 
disegni e cantiere, si è risolta nell’arco di 
pochi anni di lavoro, fatalmente interrotto 
dalla precoce morte avvenuta a Como a 
soli trentuno anni. 
La mostra si snoda in un contrappunto 
di testi e disegni, intesi entrambi come 
strumenti di indagine e comprensione, 
che danno la cifra della febbrile tensione 
dell’intendere dell’architetto comasco. L’e-
sposizione è articolata in due sezioni, una 
relativa al periodo di formazione, e l’altra 
incentrata sull’opera-manifesto della sua 
poetica: la casa per affitto di Cernobbio, 
in cui Cattaneo, committente di se stesso, 
ha potuto con una certa libertà espressiva 
dipanare e tradurre in segno i travagliati 
percorsi costantemente ridiscussi della 
sua poetica in fieri. 
La finalità prima di questa celebrazione è 
quella di onorare la figura dell’architetto, 
eroe silenzioso, rimasto per molti anni 
poco studiato, sia per la esiguità della 
produzione architettonica sia per l’essersi 
trovato nel cono d’ombra proiettato dagli 

altri più celebri Maestri comaschi, Terragni 
e Lingeri, con cui collaborò negli anni della 
formazione prima e della professione poi. 
Nonostante la brevità della sua esperien-
za, e le poche opere realizzate è possibile 
individuare un itinerario chiaro nella poeti-
ca di Cattaneo, tra le righe dei sui scritti e 
dei suoi disegni: dalle prime (tutt’altro che 
timide) suggestioni futuriste, ravvisabili in 
particolare nel progetto della torre-récla-
me Pons, che prende il nome dal personag-
gio Paolo Pons di un suo scritto giovanile; 
all’incontro con Terragni e la coraggiosa 
adesione al razionalismo, una adesione 
maturata in seguito nell’appropriazione di 
una cifra progettuale più autonoma verifi-
cata con le quattro architetture realizzate; 
fino al ripiegamento intimistico e spiritua-
le dell’ultimo periodo, che emerge nelle 
“macchine per pregare”, cioè le chiese 
progettate con Mario Radice.
Anche un’altra finalità, più sottile, sotten-
de la mostra: il materiale esposto è un 
invito a riprendere il dialogo su problema-
tiche ancora attuali e cogenti, profetica-
mente anticipate nel testo che già allora 
Giuseppe Pagano indicava come “bilancio 
preventivo sulla crisi del mondo moderno e 
sulle grandi responsabilità dell’architettu-
ra di oggi e di domani”.
La mostra comprende circa centosessanta 
disegni e schizzi che ripercorrono l’intero 
arco evolutivo della poetica di Cattaneo: 
i primi concitati disegni dal vero di pae-
saggi, profili urbani, scorci, sono piccoli 
cammei che cristallizzano nella rapidità 
del tratto la visione fugace e cangiante 
del paesaggio, talvolta colta dal finestrino 
di un treno, e che rendono manifesta la 
necessità e l’ansia di capire attraverso il 

disegno. 
Seguono gli schizzi di studio dal tratto più 
laconico e sintetico, che dipanano il pro-
cesso progettuale rendendone intellegibile 
l’intenzionalità. 
Infine i disegni dei particolari costruttivi 
completano il catalogo grafico dell’archi-
tetto nella cui opera la visione del detta-
glio non evade da quella dell’insieme e 
viceversa, in un rapporto di necessità che 
riguarda anche il manufatto architettoni-
co rispetto al contesto urbano. Come si 
può leggere nel dialogo quinto: “come un 
elemento dell’edificio è in funzione dell’e-
dificio stesso che lo contiene, così anche 
l’edificio è in funzione del gruppo di edifici, 
o della città, che lo contiene”.
L’alternanza disegni / testi, esposti senza 
soluzione di continuità, permette di co-
gliere la forte analogia tra le due forme di 
espressione in cui tanto gli schizzi “costi-
tuiscono una vera e propria scrittura del 
pensiero spaziale” (Croset), quanto i testi 
disegnano una chiara e dichiarata inten-
zionalità progettuale. I disegni e le opere 
realizzate sono la messa in pratica e la ve-
rifica sul campo dei principi stipulati negli 
scritti teorici, che vengono di conseguenza 
rimessi in discussione in un mutuo riman-
do di reciproca necessità.
Spirito creativo e capacità critica fanno di 
Cattaneo un architetto completo e com-
piuto che finalizza ogni spunto cognitivo 
e ogni proficuo incontro alla intimistica 
ricerca di una visione personale dell’archi-
tettura. Lo stesso Cattaneo nel romanzo 
futurista Paolo Pons scrive “Non è colpa 
mia se, da quando m’interesso di architet-
tura, la vedo dovunque mi fa comodo. Ché 
veramente quell’arte è per me il senso di 

Accademia Nazionale di San Luca, Roma 

Tutti i voli del cervello:
Cesare Cattaneo,
pensiero e segno nell’architettura.
di Ester Bonsante

Allestimento all’Accademia Nazionale di San Luca, Roma. Foto di: Pietro Carlino

Cesare Cattaneo nel 1941 (Archivio Cesare Cattaneo, Cernobbio)
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Allestimento all’Accademia Nazionale di San Luca, Roma. Foto di: Pietro Carlino

A siistra: Cesare Cattaneo, schizzi di studio per una fontana a 
Como, 1937-1938: matita su carta;
In basso a sinistra: Cesare Cattaneo, Album di schizzi, Viaggio 
in Toscana, 1932: matita su carta; a destra: Cesare Cattaneo, 
Scuola di Ebanisteria, 1933: schizzi e disegni a matita su carta. 
Tutte Archivio Cesare Cattaneo, Cernobbio.

Cesare Cattaneo, Casa d’affitto a Cernobbio, 1938-1939: 
prospettiva dalla strada (Archivio Cesare Cattaneo, Cernobbio)
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tutti i voli del cervello. E gli architetti...son 
genti che più degli altri sa trarre sintesi ar-
moniose dai sogni della fantasia..”.
Questa riflessione tratteggia in nuce il con-
cetto di polidimensionalità, ben esposto 
nel secondo dialogo di Giovanni e Giusep-
pe e che sarà il fulcro concettuale della po-
etica di Cattaneo, per il quale l’architettura 
si pone “come volto in grado di sintetizzare 
una molteplicità di saperi nell’unità del di-
segno” (Moschini).
In tal senso il disegno non è solo rap-
presentazione, ma principio informatore 
dell’opera di architettura, allusione indut-
tiva più che descrizione deduttiva.
Anche i disegni costruttivi rivelano una 
visione d’ampio respiro e non meramente 
tecnica, del saper fare coniugato al sapere, 
denotano l’amore tecnologico di Cattaneo, 
che declina il principio di polidimensiona-
lità a tutte le scale, compresa quella del 
dettaglio. L’opportuna scelta dei materiali, 
il bilanciamento dei pesi, l’ottimizzazione 
degli sforzi, tutto viene considerato e mes-
so a sistema sino ad arrivare a un risultato 
di apollinea bellezza in un ingranaggio che 
è unitario con l’insieme, tessera di uno 
stesso mosaico, più che non mera trovata 
tecnologica accessoria. La scala di casa 
Cernobbio è indicativa in questo senso: 
un capolavoro di sintesi di ogni necessità 
fatta virtù per un risultato complessivo che 
richiama la definizione di bellezza dell’Al-
berti, totale e inappellabile. Ogni necessità 
funzionale viene così risolta e sublimata in 
un meccanismo perfetto e unitario, in cui 
il disegno di architettura rappresenta la 
sintesi ultima per la comprensione dei 
molti saperi chiamati in causa, contro ogni 
settorialismo: “Le specializzazioni esistono 
solo nella scorza dei problemi: scavando, 
dalle tante scorze e dai tanti rami si arriva 
ad una sola radice”  (Dialogo undicesimo).
Il testo / testamento di Cattaneo, Giovanni 
e Giuseppe. Dialoghi di architettura, dia-
logo platonico tra i due doppi dell’autore 
pubblicato nel 1941, descrive un confronto 
inconcludibile e vivido che fa di questo te-
sto un libro aperto che termina con nuovi 
interrogativi.

Allestimento all’Accademia Nazionale di San Luca, Roma. Foto di: Pietro Carlino

Cesare Cattaneo, Pietro  Lingeri, Luigi Origoni, Nuova sede 
dell’Unione Fascista dei Lavoratori a Como, 1938-1943: fotografia 
dell’edificio ultimato (Archivio Cesare Cattaneo, Cernobbio)

Cesare Cattaneo e Luigi Origoni, Asilo Infantile Garbagnati ad Asnago, 1935-1937:
fotografia dell’edificio ultimato (Archivio Cesare Cattaneo, Cernobbio)

Cesare Cattaneo, Casa d’affitto a Cernobbio, 1938-1939: 
fotografia della casa appena ultimata (Archivio Cesare 
Cattaneo, Cernobbio)

Cesare Cattaneo e Mario Radice, Veduta notturna della Fontana al Parco Sempione di Milano, VI Triennale, 1936
(Archivio Cesare Cattaneo, Cernobbio)
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Francesco Moschini, nell’organizzare la 
mostra, ha inteso raccogliere la provoca-
zione lanciata da Cattaneo a conclusione 
del suo libro: “Il responsabile del libro -ben 
sapendo che Giovanni e Giuseppe hanno 
discusso molto ma hanno concluso pochis-
simo- sarebbe lieto di continuare la discus-
sione -in forma epistolare o verbale- con 
quel lettore che lo volesse”, sollecitando 

una ventina di architetti italiani e non solo, 
a rispondere con una lettera all’architet-
to comasco. Le problematiche trattate, 
tuttora attuali, riallacciano la dimensione 
intellettuale al fare architettonico in un 
sodalizio imprescindibile e irrinunciabile.
Come scrive lo stesso Moschini nella intro-
duzione del prestigioso catalogo 
“Si intende, in questa occasione, rac-

coglierne l’appello, affrontando la sfida 
di un ragionamento su temi che, a cento 
anni dalla nascita dell’architetto comasco, 
risultano centrali nel dibattito sull’architet-
tura”.

“Giuseppe - Non vieni?
Giovanni - No. Ho soltanto diritto di stare ai 
margini. Ci sono in me troppe contraddizioni.”

Allestimento all’Accademia Nazionale di San Luca, Roma. Foto di: Pietro Carlino

Allestimento all’Accademia Nazionale di San Luca, Roma. Foto di: Pietro Carlino
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